Udine 


7 Seitembre 1851. 


GIUNTA DOMENICALE AL FRIULI 





TI Gionata roteniao Ti Fato costa per Ladin anteripote sonanti A. Li 25, per [Oi colla porta sino 


proporzione. Si pubblica 0y 


trim. in propo! 


"ilurao, euttuai è festici. Ti Gianni PoLimico amitameni alle Guovta Downsicate costa per Udine L- 48, per fuori 60, sm 


‘ne. Non ri ricerono Klere, pacchi e dimari che franchi "E indirizzo 6: Alla Redazione det Giornale TL Fartts. 


spesa. 


confini 4, L 68 Gll'enno; semestre e trimestre ia 











BELLE ARTI. 


A Venezia nell'agosto passato all''è- 
sposizione di belle arti non era forse situato 
nel luogo più acconcio, perchè spiccasse i 
tutta Ja verità delle sue forme, un! bambino 
di pochi mesi dormicote. L'lanotenza di 
Luigi Ferrarì, e questo bambino di Luî 
Minisini sono due stattine che indicano co- 
me il genio non svia dai suoì tranquilli 
propositi. Non è a dirsì 
tezza; con quanta maestria 
vasse quel corpicino tondeggi: 
porzioni così naturali, quel visuecio compo- 
sto a ua sonno placido che ti pare un an- 
gioletto. Quel tore poi che nell’ addor- 
mirsi abbendonava, sul suo guancinlino, © 
che tiene vicino a lui, è una cos 
sì, che a chi contempla il lvo 
insieme suscita soavi pensieri e miti seosazioni 

a tempi poco lontani, e rotti ad ogni 
sbaraglio Minisini. modellavn la Pud 
Au. e nom si vidde questa ficura 
cho M plastica, ma in Drese sarì scolpita; 
chè | Artista ne ebbe la comunissione dal 
V'egregio archeologo Gonto Francesco Antoni 
ni di Udine, nomo che alla scienza ed alla 
ricchezza unisce una squisita intelligenza del 
bello. Rsppreseota una giovinetta di sedici 
fnnî circa, al vero, clie uscita dal bagno, e 
sorpresa da parole disoneste e do seluzioni, 
si restrioge in sè, raccoglie al seno 
sio con cui solo è coperta è che non pie 
namente la ripara, e con la destra interrom- 
pei deli che conturbano ua aspetto che 
Sembra animato dalla vita della verccondia, 
Per me è uno dei più belli livori del M 
nisini: quell’ aria di virtà che spira dal 

fante, quell’ aggiustatezza e quell’ ar- 

ia di espressione in tutte le parti, © 

di tutto quella positura così semplice e 
così. nitorale ne sio pudore oltraggiato , 
srodifestano ' ccslenza dell'arte; Dal marmo 
usciranno più distinte queste venustà, ed è 
cosà rara che non scappi allo straniero di- 
che questo layoro, ma che resti. presso “di 
noi, e in Friuli, ad atte 
la nostra ‘piccola patria si sostengono le arti, 

rinesorano el' ansi, e che vivono vomi- 
ni previdenti: l'ordine che dovrebbe scaturire 
nella società: dell'oquilibrio delle suegerarchie. 


AIÙ esposizione vi era anche del Mini- 
sini uti melogione coni 


atto del lu Ve- 
scovo di Concordia Carlo 
con la solita fi 
iu gesso un Sant Ai 
quale ci riserviomo a parlare qu 
a ritenere, le onorevoli persone che lo coi 
sionavano si de 
Appresso a questi: lavori. pendeva vl 





disegno del monumento da -erigersi nei 
Dunmo di Udine a Zaccaria Dricito. In que- 
sto giornale (Numero 26.) discorrendo alt 
volta del. monumento disignato sia Luigi 
Minisini ho detto che. mirabilmente. con 
prende in dae. figure tutti la vita dell’ An 
gelo Udinese. Il ricco ed _il povero che nel- 
l'età dello sorde passioni, nel mezzo della 
carriera umana, quando è ‘crescente il solo 
pensiero, di sè, l'avidità dei comodi e dell’ 
impero, infingimento delle possioni nell 
no; quando è più eopo 1" odio alle disugu 
glianze sociali nell'altro, giurano di essere 
è di ubbidire solo ai precetti del 
db, sono di ammaestramento al clero 
Frammezzo comò: siamo a 
questo ribolfimento 0 incomposti desideri, a 
questa libidine di scetticismo, a questo pre- 
dicare che l’ ateismo pratico” dev essere Ja 
rogolà della nuova societ, è facile che il 
clero soprattutto venga travolto in maggior 
parte dalla fiomaja; ed è necessario quindi 
che si ricomponga. nelle sue prime istituzioni 
se vuol sodere Maestro; e.se non vuole che 
crollino le colonne e le fondamenta: della ve- 
rità. Che vale. diffattì l' esprimere il. deside- 
rio del vero. e-del buono, il bandire I" affrat- 
tellamento- delle classi, insegnare. con le 
parole e con_1° arte la strada. della giustizia, 
se invece i fatti spingono all’. opposto, con- 
Î ad adoperarsi esclusivamente. per. I° 
individuo o per le caste, © mentiscono alle 
è svelano l'ipocrisia degl’ accen- 
ti e le vilissime trame? Ma ritornando al 
disegno, condotto con quel sentimento e con 
quell’ arte, con la parte architettonica che 
anto arnonizza col soggetto, ci sforza ad im 
maginarselo quale sarà eseguito e compiuto, 
è proconizza in un Friulano per un monu- 
mento in Frioli una gloria dello scultura 
contemporai Mi ta detto che asvi 
qualchedano che invece di dire francamente, 
all aperto, a modo. dei golanituon 
convenienza 0 meno di 
considerati sotto tulti î rapporti, 
nascostsmmente il disegni 
je destitità; © li 
i i n, GI 
gli cd i ragli di questi che non guar- 
dino mai la luco, e che feristonò alle reni, 
che si afficenidano solo per "fini quivoci e 
per sozzî interessi sarelibe ora clie cossassen 
È gentaciia tenebroso di cit sussiste ancora 
lo stampo, e. che. vuol essere 
perchè ‘le venga opposto il disprezzo 0 la 
non di mostro conforto è scarso 
frà noi ‘codesto lordume. 

Sappiamo lo fa atfidata ‘all'Arsista In 
litografia del disegno allo scopo di. diflon 
o gl'escmplari per la Doicesî. Il 

smise; il non appro 


oscuro © seredita 
P uomo a cut 





fittire dei primi consentimenti, che. riescono 
dî tutto se vengono subito fusi ed associati, 
© il non unificare senza perdita di tempo le 
intenzioni che sursero unanimi sul vasto 
territorio della Provincia ad approvare 
riumento aveva ingenerato în alcuni il timore 
cho ivesse snervato il primo slancio, © in- 
tiepidita |" anisersale acclamazione. Ma quan 
tongue aliena dalle rapide mos 

pronte provvisioni, ln Commissione composta 
di deguissimi cittadini discute © vaglia acca- 
itamente i mezzi adottabili per avere la 
certezza dell esito, tanto più che vorrà în 
fialzato il mooumento con In potenza del 
l'associazione. 


Sandanicle 2 Settembre; 


IL SECOLO 


È wn articolo stampato sci anni fa} ma ciccoma 
chi lo crise, riteggendolo per caso, truod ce, 

Ta data, il resto ci calza anche dopo superata la pri- 
‘ia mela del secolo, cosi ci ci permette di farne ogsè 
“ana seconda dizione. 


SOMMARIO —- Asta tggti —- Quindici siomi 
ib dl seit del esnte ScesvStardo = Pit 
e di eli = Non Si bo 
‘posi sd i pasticci di Stra 
Testa 00 2 Velina con que die ss 
Poeti a polo rica el al polo siarlico = Cause 
Prodiindti iertemoti = Lo piramidi e l'istno di Sarz 
Pet carne € la cinta = Do filooalo 
di brtita pesionolo conero i sci 
re po, vene 
‘0 secolo de 


ta tuono batto == E piena sutti im 
Secolo convertito voal insegnarta tc 


Leltore benigno, ogni poco cho lu abbia scorso 
o pagine de' giornali, ch' ebbero vita dacchè questo 
accolo cessò dessero bambino, 
caduto di fare la stessa osservazione ch'io pur fi. 
Fid è, che una Duona metà pér lo meno degli ar- 
col, cho su di esi compariscono con aspetto dot 
orale, cominciano dai qualche meraviglioso sprolo- 
quo che canti le glorie. del secolo, 0 ne svela le 
inisrio, —= In questo secolo è una. raso obbligata 
di Lutti coloro; ehe mon sanno che dir, che puro 
si dino L'aria di nascondero un tesoro d'idee in 
quella Toro tto Dislacche; tesoro, cho tengono bene 
‘guardato, porch altri nol rubi. E coglì articoli dei: 
‘giornali vanno dì pari passo, che s’Intonde, I discorsi 
Accademia, e profusione veltoriche. de profemori, 
fo tirate ta veraì delle facili: muse contempora 
cd auzi non è Impossibile, che tu ti rammenti 
‘cano ottave; che, forse Dec più di quindici giorni, 
sro chiasso nella repubblica letterari, d'uu cota- 
lo Conto Sseco-Suardo , ch' el tatitolava appunto iL 
puo scroto. Insomma questo: patoro sscolo, che no 
Sancor glunto nta melt di sua vita, ba dato dî 


‘sono certo che (i sarà 














che discorrere de fatti suoi più cho tutti gl altit 
diciato de ni a ridimo dei mille uno 


1 pategirici © le Imprecazioni cb lo colpiscono tut 








ot nostra 


todì, sarebbe faccenda da far resuscitaca dallo sp 

nofia, seppelliti 

oe polverose biblioteche, r ele si digenta Mmomini 
rata, como corti ch Îo conoscò, dl delto alta 


sonza bisogno di sludtaro, nè di meditare 





vento tutti gl"in-fotio di drioma 








Tutan 
te do dic qui di passaggio a ticotelo bene a mente, 
per quando (i verrano sol occhio simili. vanità: 
uomo cho tolto acvaira, 0 tutto disprezza, ha una 
anima piccola più di quella d' uns gallina 0 d'una 
talpa. Se uno sprezza tutto, egli è forse l più spre- 
pevoli usino elio ci sli, © giudica ogni 
persona dal sus blta: E chi va în esta 
Vigil all idiots, che 
lo în gesto tando, e 
fissa Je fosipide pupille © spalanca una sprona 











ma el ogni 











minebloneria. che vedo So 


'nfento ha veduto n sore 





Bocca per ogni nonnulla , che gl cade solto alla 
vita. Nè nno, nè l' aftro dl testare ba mercitato 
la facof di prosare: sorio Misti entrambi ; colla 
dillerenza, cho 1 onatan può essere lano= 
evate € Duono antmale, mentre l'altro è datato 
mmaligal istinti nd è certo una bestia cattiva da do- 
versone guardara. — Coa tale qorma giudica 1 gier- 
maliti iecolori, doi duo poli, contrari © sunili, ed 
avral un criterio sulficiento, por sapere se ti torna 
conto il pronaore in mi 

colla speranza di trovarvi qualeho succo 
stono bi a loggeni senza: 
eli divengano un noioso perdiltempo, Diraî che di 
al modo ua grossa parlo doi giornalismo grave 
robbo in fumo; ad"10-{t rispondo, che 
colpa, e che, per far piacere ad alc 
caGgior nulla alla 

di codesti dotti personaggi, voglio dire di questi 

















0 altre volte 





oro acri, 
cose che 





mo a soperaì, od alimi 











a 10m el da, 








a dle cose. Sant 





Jato 


da quiito bolo di progiono, in cui des è ra 
Jonanzi per dua buono pagine a dimustrarcì , che 
uoi siamo nati a viviamo nel migliore det: secoli 
possibili. 1 Qumì scorrono lalle e miele; #1 mare è 





tutta una” Himonata collo 2ucebéro; le montagne 
maccherui coi butirro e formaggio ; i vulcani pa- 
‘tiel di Strasburgo ; 1 blacci polari sorbelli d'a- 
nanasso, DI più, i Dambini sun tauli, Salomoni di 
sapienza ; madonna ‘enciclopedia fa! loro la balia 
per una ml Le donne fio. di vità, 
aifgali, roba tottà dà paradiso, e da farsi il veg 
ola sonta croca quando le sì vedono; tanto peggio, 
par 1 discoll ad { sedaltori, 56 di costoro ce ne fas- 
saro più a' di nostri; ma anehe di questi sì spegoa 

Lsu grande cd 
sù pan di zucchero, 
vpia, tas seconda 
educati @ ben! pa- 
che da gi 





di nente, 








ta razza, 
in 





oetale drionso, Le 





ne 








gente perpetua di fila 
provvidenza a. trra.. poveri, 
sini, non buono da far alt 
cantando coll 





ela 
a tarra è luita un 
dell Infanzia, una, asa di ricovero uno spes 








dale, un corcero penitenziario; i 





vanma na Istituto 





Jieenza. Ladri, violenti tra®tori, scostomati, 


turbolenti, oppressori, 








de di tutta co- 
dista geato appena qualche ombra ,.che prima doll 
sà sparirà anch'essa. { progressiti del sécolo diedero 
Ja caccia così vigorosamente a sifatta canaglia, che 


mon se no vedrà. più wo: sì disteu 





ranno dalla 
faccia det nostro 





ato, come È lupi in to 





terra 
Rida qui-a pochi ani noi néa avremo da far altre, 
che spasaresia correndo salle strado. ferrate coi 

















tina fuga sbgdela di 
a Loiano mol dell colo dl prg. 





cho declamano fn senso invergo, - 
al corrazione eil Gmpiclà UN old fon € piÙ gute 
d'una volla; mn scali come al (ampi) dei ori 
vfcchi. La lerrà è s(ratiatà; fut quafio che più 
duce è selpito. Che cos si able te 

» queste pioggie ostinato, questi venti, questi 

questo epidemie che dosolano la terra, se 


cal progr», ua cormo? dicoo qu 


gli ai scola 





can 





uma 





non che tutto, Min la matura sica, sì corrompe, 
quando |’ vomo pogziora ogni di più? L'nomo in 
superbito vuol. reggere 
ivelfre ssp I mind; © To cine IT i 7. volgono 
contro: Ei i ‘one 11 gambero. Vedéte: una 
di Iabbrichvano piramidi ch dopo tanti coi 
rimangoner intatte rome il primo giorno; ara ti (an 
ino su «i appongono altvne 
spraogiie di ferro e crodona d'aver fato una gran 
cosa, oppure progeltano il taglia dell'Istmo di Soez. 
Dore sono Mlesto. gli Omeri, I Soloni, | Licur 
gli Aristli8, | Platont gli Alesssagri , 1 Cossri, 1 
Virgili, gii Orazif [e qui seicento nos propriî det 























T'antichits) Yn questo secolo dì fanciuti > 


degni di cedro 
da comdsnarsi 


invero dei pormi d'una volta 
hai ora romanzacel © quisquiglie 
atte inmane; Invece della Iragedis 
del colurno la ciabatta, I fanciulU rispettosi un di 
ai loro vecchi, or li vedi baldanzin, che non sanno 
ben ripetere babbo 0 mamma. Le ingenue donzelle, 
patte staccato, le virtuose malrono divengono ci 
le Noa più disazioni. di chasì 
vuol comdurre da ricca, l'artigiano da nobile, Sl 
servo da padrone, il villico da cilladivo,; Malizia, 
malcostume, prosunzione, a diela ln dreve & setto 


peccati mortali $ impadronirono delle. generazioni 
ponenti. IL so 











» decidono è il scolo del famo 
— Guai per la sufato del mondo, so non cì fossero 


grazie al cielo, es © È loro amici. Queste elegic | 


ambulanti Banco per unico coaforto di predicar 
deserto come. altretanie. Camandre, 0 di prodicaro 
{ qual dell'appocalisie; poichè dopo "un ascilo sil 
fatto altro pon si pod aspettarsi, che il fini- 
mondo. 
E fra citapioni delle due schiere rimbambolito, 
La sorridente e Ja broptolona, si mescotiò un' inf 
nità dì vocine, di vocioni, una Babele di grida di 
safaioniche, da foa finirla più se sì volesse passarte 
tutte 1 rivista. — Odi gridarti alle spalle 
pigmeo! Ti Volgi è vedi wa nano, a petto a cul 
Maso Policà sarebbe ite. Un porta Incom- 
preso eselama: o scolo di rifre e dì atrade [rrrate 
Un pitù 
espressive scene della natura, si 
© secola dei mecenati. Ua lib 
sone motedice una volta per setti 
perchè più de 
50000 1 suoî librelli derubali alla sconta. francese. 
Un letterato della repubblica delle scimmie, grid 
anatema al acco umanilaria ehe cerca un bone 
che forse on è dato di raggiungere, ad un secolo 
che vuol provvelere a tutti 1 bisognì della povera 
calce egli mangia, bove e vesto panni, sen- 
za aver bisogoo di colta, senza far nulla, so non 
recitare la sua lezione quotidiana in lode di chi 
vende belle paroie # contro chi dona idee: buone 
Di 




















e amico del cavoli e d'allre egualmente 
1a, che questo 
cita in pen 





















portune. Uno dice, che il seo 





Lia gid avota 








da sè medesimo; e so 
i a vedere, che bei frati produrrà. 
suoi riverifi dobbi sul procedere 


Jona ventlra 3É mise loi alla 


ne sta ciondoli 





Unaltro notri 





del secoli; ma per 





dirtaione c,sollerziolà colla possente leva di qualche 





Disuscai, coi glodì aereonaulici, dal polo artica al 
ola antartico, dal Brasile alta Conciacina, (E quel 
ehe fa più meraviglia Sì è, che. per tolte csdeste 
belli cose, per prndarre il regna: dell armonia, il 
rcguò di Hitagora © di Faarier, now ci vorrà mica 








sua enciclopedia, le lo spinse iuvanzì per dicci se 








coli aluneno. — Secolo delle siente! ferie } desto 
dl vapore secolo dei Toi ; eccolo dei rollomelli 
secolo dell emancipazione delle danne ; secolo di 
anciu)l}, maravigHog; secolo decimonono, se prete- 
gol » generare comdita gania sscotara, li batlezto- 
ratio {secoli vii pet il socola dei secentori e 
com questo: nova afral, distinto quando ('incam- 
midérai nella vià dci sasentorum siveula, — 
‘0 secolo decimonono, prima che Lu giuogs n mezza 
et cbò allrimeoti quando. sarai messo sulla ehi. 
ra dell'arco nom saral più in; lompo e Je; gonera 
zioni novetle verranno n doriderti ed # matedirti 
0 a colebrggo favoco il seco rentesimo. 
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gioventà 



























q 
n ‘nd ' portar loro ta 1acè di quella Re 
Nigioni cho diciotto secoli fa insegmirà agli uomini 
ossee l'opera incompleta, finchò in fitta 1a terra 

1a {ose il gregge, uno l'ovile. Un'opera 
gloriosa, suota ed immomss' mi resta; opera, la eu 
grandezza mi spaventa, ora che conosco il mio do- 
vero azero di prosegulrla. ‘Ma som istarò a corsu- 
warmi ia indugi colpevoli, fa recriminazioni soc 
ee, i vani impronii, ia vili morì. Ai pochi che 
sanno, vogliono ©: passono | veli Ama, sa © può 
scmpre qualcesa] non dirò se mom: saguile Ja: ban- 
di A quelli che vo- 

ia: andate 2d insegnare al 











80 sol 

















zione e sanno, 
lkaia 








possono, ma not vagliono, 








esterazione te secoli futuri 
E dopo qu 
a, è sceso decimonono, noi {uo stile. butto, 


ta predica in'tuonò alquanto serio, 


di cal, per dir vero, molto volle li pinco vestire il 
carattera, per quel gusto pazzo, che'hai delle carì- 
cature. Seguita, dico così 

mi fato peggiore di 
oi la'nascita a voi, gente grotta e meschina; ch 
ho generato anche vomini genorusi.e-suggi è 
ni, vomini che: conostono ii valore del sacrificio, 
2a via della vità, domini ci 
fat scomparire il oro prdre 
a scoprire le, sue vergogno, ma saranno. memori 
anzi. tutto doi prophi deverà: — E poi: 0. ponegir- 
ti miei, non mi fato ridere. per ‘ennità colle vostre 


‘© spregintori misi, non 
Afiri rici fratelli, perchè 


sti a enore di non 


e clie/ oh andeagno 


aulazioni, e on eredisto cls fe mè piacciano co- 
mo alla donne ed ai posti 
‘ost orbo da non vellere, 0 così iniquo, da 


Cradete , che io. sia 
luder- 


, perché voî ini chiamato serolo 
del progretto 1 Credito, ché io, ora che 6000 tn pieni 
sentimenti, o che von ho la testa riscaldata dalle 
mattio della giovestù sviata, possa dormire i mic! 
sonni tranquilli, finchè saprò che l'indimo de' figli 
nici patisce la famo, 0 la: set, il caldo ad Il fred- 
0, geme în prigione od Tn schlavità, od sbbrutisee 
nella schiavitù fenebrosa dell'iguoranza , o nella 
schiavitù di.{utto peggiore ed infolicisima del de- 
Iitto Cari, 4 miei diteltevoîi bamboccioni, m'av 
preso per'un pecorino "0° Arcadis, od altra i 
assonnata accademia! che mì date dell 
sul asso com quell'aria così compunta e melensa? 
Smetlete; e.se non siete buoni.da nulla, lasciato 
correre l'acqua per la sua china , 5'cho il secolo’ 
scimonoso vada per Ta sua sirada senza. bisogno 
di lati compari. E cosi emeltele yoi tuti, che accu= 
ate atto pasto il scolo di ciò cho è efgto della 
vostravizuoranga e doppocaggine. Smatlete, vi dico, 
0 ch'io vì melterd'în berlina scriverò. quotidia= 
metiéote 1 voetti mi în grossi caratleri suî cento: 
mila gioraali, che altri chiama 1a salute, altri ch 
ma la peste del scolo. E ro giornalisti, poichè ogni! 
salmo la Tuisco in gloria, badate di essero prima di 
tutto galantuogini e poi di mon farmi | Sspiéoti ados 
30. Andalo © divertite le eali, ma noa trattenetele di 
Scivblezze, non adulate le loro pecche, Domandate 
il pane ‘che si dà ad ogni operaio, ma nun vi fato! 
mercanzia, da vendere e da comperare, Roppresen- 
tate T'opiaione: pubblica, ma fn cid'ch' essa la di 
siano © di sipiente. Abbate leggiero il bagaglio, ma 
non vi seltete ia sirada senza buone prorvigioni 
atte nel passato. Vivete alla. giornata, fidandori 
aciia Proidenza, ma ricordatesi, che chi $ siuta 
Had l'afata; © nell'oggì ricate sempre a domani. 
E ss lacontrale per via Il 'tarro del sécilo deciamoe 
Dono, fioa vi aggrappato su di eso. impedendogli 
Y'andata. ma piultosto procurate dî dargli una spinta. 
Infioe pon v'Uludete com. sogni di gloria , perché 
‘quando l'operaio lavora 64 olfiene il suo pune, ha 
fl fatto suo, e del sesto pensiero; 


ico Valussi 


TRADIZIONE CARNICA 


LIS STONS DI 


Pieri, 
pomsore la ville di Ga 
Logne verde che i° disia Vu Toschi 


La su 





in alt al è un ict” pradissit in forme 


ehiadin, duft che jè vos che vighissin ine 


volte a ballà. ls ciris di Germanie. E? copi 
tavîo ogni jbibe la mattiné a buinore prime 


.. Nical 
di Paluzze. Vistadis a blane, cun 1 une ve- 


che sunassia di lis chiampanîs di 


loto rosse sulls.strezzis: biondis.ingroppadis 
Su la” cope come une brotale: di chianaipe, 
Sintadis sun © ne file di ‘fiavo 
d'arint, svolavin ju vonigolint di montagne 
int montagne fin du 


liorhio del gran fontanon in te pioe ininnline 


à clve pase la Bur. Su la 
che come for tamesade e calo in.ajor pal' 
impero dell'aghe \ehe ven far, inbaride a 
toimpisi ti cretz e’ si lavavin, ln muse e i pi- 
dins, € po' cun ches for manitis. fe 
Csi petonavin la caveade © 
rizzoza.. Qualchipolte il Sordi plui furbo che 
s,.in jentre. lis erdstis de montagne 
all vignive. a cucalis. prime che. vessin (init 
di senatorassi, o la chiumpane:di-S.. Nicoiò 
ve midins piùî 1 baîioro del solit, © 
allore vajuli fn toenà îa Vane. Ma 
plui dispess, sta 
violutis rossis,e' svolasin tal pradissit de Ten 
Chie in du là che in gran .igrio ' jerin za 
2 spiotalis lis ‘tes. Chiargnolis  evches. dal 
Friul:' Su la'specale div Cable; sun che ny 
tagho verde © rimpinide che chiale parsore 
Cedatcis e che fos chinnton tra la Bùt e il 
Îiarsd, si podevo vedelis io comarez a balla 
me ea bussassi, come tantis surs. Tn du 
che tochiavin lis cotulis e ehei, pidox li- 
is il- prat. at sMorive di botte. e tal’ in- 
doman du il'chiadin do. Tenelio al pareve 
Diturat a strichis ‘rossîs; torchiuis, blunchis e 
zolis, a fuorze di tant. pati purcin, fis e cam 
panelutis clie cuviarzesin la tare, E' disin 
che anchie sar Silverio, chel. dann: 
piche la montagne rett.il. Moscardo, al mon 
tave sul so grebano © par gust.di vedelis al 
mettere il. chiappiel verde. la gabbane color 
dicrose., Sul’ ore. di misdi,:par-rinfreschialis, 
al jevave su dal ‘mar un’ajarin zio 


chinis, 
Fasovin sn in 


tnt tal ‘sen uo mazzet di 


ct 
viarsalle la plontre al’ marchiave a cavalott 
de Bat spacont ‘lis alis blatichîs, mormorant 
© Bussant a une a une lis ondadis che i vie 
guivia_inquiniri.. Chel ajarin a che re istesse 
al venju ogni di til canal di. S. Pieri, ma 
tal chiadin de Tenchio 0° no hl lis 
atriîs, Invece sar. Silverio: al ;piche plui che 
uni Ta joibe, quant ‘che al ba fat un gron 
‘rum di class a ju'sdiume fu te Bar e in 
forme di purcit: ‘al torno i su a rimà, La 
chiampane di S. Nicolò sdrondenade dal vint 

i) e' sune a miezegnott, © chei bot ma 
linconies © misterios.e' parin il. aglinglrigoà 
di une chiaden 


Lis nestris atriis spauridia ©’ 
grebanos. dall 
sul Ohiaul, o in jenfre lis. palîs: sechis de 


fuin a senindisi daur 


Serena) Clios (i Gorinanie vistudis a neri, 
cu lis strezais disfis ju pes” spadulis , sine 
tadis sul confin &' vaia. P antighe amicizie 
parle GP. 








stà dal Lombardi Poneto di 
da oi involontariameto ‘sm 
svesso di parlare. al mondo dell'avverslone per ii 
tuon vino del sig. Marco Zigaino. Inganonli dall 
nome, che sla solio a o del L 
io, not abbiam 0 a ul sì poco 
‘quasi, cli cati a 
riluo îl palato în qualche luogo, come lo 
del Tassoni che aveva. perduto il meso în 
endio, per cui non 3 accorgeva. dei fata del 
conto di Caldgna di buona snemoria 
Na il fatto sta, che ‘abbiamo dovuto 
poscia nello stesso Lombardo-Veneto una di 
zione del sìg. Morco Zigaino il quale 
contra all'usùrpazione fadegta falla del Goo so 
fer pubblicare alcune ribalderie n carico dun ga 
Fatta 
conoscuno, comi è elimata ci amatissima la boltizita 
di vino di Rosurzo dî quinti 10 gustirono, 
Dinanzi alla dichiarattone del sig: Zignino, 
anzi a quella (di Stonsigabe Frangipane, ci 
procurò e fece ampia. lstimoniar 
probità [e 
mettere in dubbio) 


io, sievisorà dol cont della agenzia del Marsngo 
de li appeovarono pienamente ec 


mostrano co. 
eco a proprie spésc suni speri memi, i quali: 
del resto potevano essere falli anche a quelle della 
mensa vescovile, senza’ cho. gii. si disse faccia di 
manomettero il ‘ene dei. possri:\dimanzi a tutto 
Q06SIO resta, chio ri fu un omo abbastanza vile per 
abusare Il nome d'un alleo code calunniare tn 
rzo, ol qual moto di procedere sta appanto la 
Sua Condanna; chè fn gibrile può ricerere e Ste 
pére silto is rubrica. gelo inersiuni 4 pagamento 
‘degli articli) Comunicati. degiE propositi senza 
assumerne la responsabilità, ma,che di questa n 
Si può layarsono Je manì stampando offese all'l 
ui onore personale, quando non %i abbia qualcosa 
iù chie una lettera Veauta colla pista da ni uoto, 
tina persbnì viva ché Peponida delle ‘usi asserito 
nel-luogo del giornalista; clie infine ‘utt gli uo- 
ini di buon senno, possono anche da questo teme 
pio riconoscere qual. conto È galantuomini debbano 
fire delle ‘rigliaccherie digli anomini © det psc: 
iinimî, che malimsninà \'alleai Fiputazione. 

‘A mol nun restirebbè ‘Altro da dira > non ere- 
“iendo, ehe il vino di Rostzzo del Marangoni abbia 
"sogno di altre testimonianze; poiché se nbbe il 
trito di collare la turpe invidia, convien, dire 
ele Sl ha gr fatto ba fami. Difatti ll ice la 
mala voce) cho di Îuî voleva. spitdere M supposto 
Zigaio del Lumbardi=Feneta da Dassana scriveva 
dl Sig, Nicolò Caffo indignato contro colui «E que 
zia velonnsa imputazione io leggeva iL giorno dopo, 

© {l sig, Simionati roduce da fccoaro mi ripeteva 

i elogi (alti alle Boltiglie di Rosazzo da na scelta 
Uli coimmensall» E pîù sotto citava a lodo del Ma- 
rangoni la {umilia del Gonzaga ed'altrenon meao 
signoria sule-cui mense. il vino dii Rosazzo era 
giato accltisimo in confronto del più fanigerati 
vini stcanieri. Quel algnore deluceva anche del 
Tbtò atticolo del Lombardo: eso ‘alcune conchiu= 
ion cui satebbé [nuto vipetere perehà lo accuse 
di-un falsario non meritano confutazione. Ne ci- 
amo però i qualchaduna,, perchè: vengnîio a_con- 
ferma di quanto disse 1a Giunta Damenical, Secon 
do lui lo Weduzioni logiche di quell'articolo su- 
rebbiero: 


ch'è patcia carità {l nen fentare miglioramenti 
eli contesti dei vii > 

Chie sarebbe erudeltà 10 atrappare di mano agli 
bltremontani ll molto danaro che traggano dall’ I- 
falla, col monopolio dei Jora vii: 

Cho non deve Italla ricca dî ogni maniera 
di uve, occoparsi. di estendere il commercio del 
Droit Vin, ma dover starsene paga al Picolit ot 
al efosco, perché retaggio del bostri nonni; 

Che cal tenta nnovazigii, anche utili, sè non 
QI riesce di gicimo slancio. merita l'anatema della 

"Co od ll ebboco comperare È feristatti della 
Boemia; né calorie udoglio Te boltl 3 verità così 
Diem dimostrato che nun-vi è chi neghi lor fede 








Ch Ùl tempo di anlmare ì giovani a nuovi ri- 
irovamenti. è passato, © ehe si deve per fas et ne-. 
fas, tarparo le all: al spicii coraggiosi, 0 iulra- 
prendenti 

ch'è uno selapare Îl danaro l'acquistare turae= 
coli cho servano } 

Che il viaggiare per far iesiro di cognizioni, 
lana vieta opinione da esser bamdita 


— ss 
NOTIZIE 


relative all'Agricoltura dell’ Agosto 4851 


Corio della stagione: — Meno 1 tre ultla 
mese è stato del più favormeli per 
gricoltura , essendo passato abluatavza cal- 
do, frammezzato con sulicienti, momentaneo 
ortare pioggie ia momento opporiano. Solo 
nol giorni, 20, 34, e #2 spiré un po'di 
Vento levantino che cagionò alquant ar- 
sora (buona però per stagionare i fieni che 
al slava facendo). ll Termometro in termine 
medio ha segnato le ore mattutino gr. t 
lo meriggiane 23. l gioral 29 c 30 1010 pas- 
‘all piovosi, e sulla cima dei, muooti all'io- 
torno del Friuli ia vari punti ba nevicato. 
to que' di ll Termometro ha ribassato la 
mattina fino a gr: 10. 

Sorgoturto. — Ha seguitato a progredito buosì lea 
tamente, ma di bono În meglio spiegando 
molle e belle panocchie , ogni poco che le 
terre fasoro favorevoli © discretamente tal 
tale: Ogni ‘cuatadino a cul sl ricerebi ri- 
‘sponda esere contento; e sono di quelli che 
vedono prodigi, com Lì vedemmo noi fin'ora: 
SI dis flo" ora, pere sì 
tardo di s0 giorni circa, essendo: tull'ara 
quasi tutto col gambo verde, ed Il grano 
di colora Tattoo, mentre d'ondinario a que: 
slo tempo è (ulto giallo © mollo secco 
Per questa lardanza, certamento è soggelto 
a seapitare ol perfezionamento della so- 
stanza del grano, e così a causare vm occulo, 
ma rotubile danno, massimamenta ove sono 
erro fredde. 

Cinquantino: — Mostra di poter dare un ricalto de- 
dinario, qualora anche questo dalle ante 
pate freseuro non venga pregiudicato 

- Anche di questi si andrà a fare un 
disereto raccolto. 

I fieni primi sono. pressoena® finiti di 
raccogliere. V*è qualcuno che trovasi ln 
certo alluazioni che dice avere fatto quast 
como l'anno scorso; d'altra: parte molti ni 
laguano e dicono avere fatto cirea due terzi; 
‘oi siamo con questi ult; 1 terzo taglio 
dello mediche © (rifogli, ed Il pe 
‘novi seminati di questi due han dato ua 
baon raccolto. Nalabile avvantaggio pol è 
sfata il continuo buon tempo corso durante 
Je stlciaturo di questo genere. I premi però 


giorni 


contra ia 


io del 


sostengono a 2. 70 Il cento. 
Viti. — Abbenchè per” questa dopo Maggio 
sembrasso avesse corso abbastanza boona 
stagione, nos si riscontra ehe la poca rima- 
sta abbia progedito regolarmente come al 
solito. Si osserva essere if ritardo di circa 
20 giorni, poichè in campagna nea se ne 
isova ia Sato mangiabile,, essendo tuttora, 
non solo agrisima, ma asche opaca e dura: 





Patate. 


Fraita 


e della nera appena qualche grappolo eo- 
mincia a prendere. colore. Lamoo 1341 10 
Agosto fa vendemmizia_molia Uva Dianca 
per fari Nino ed era,abbgstanta. matura 
Cona assai stravagante © siogolare ; polchè 
quest'anno V' Uva è Dita per Tempo quasi 
come in quell'anno. 
cacciate delle Vill non soddisfano; perché a 
noi sembrano scacte , e.s0n0 fa" ora} poco 
mature,. Insomma quest anno la stagione 
per quella pianta è stata assai contraria 
Sulla imolatiia, che quest'anno colpisce 
tura, tanto parlano vani giornali, che 
» sentii dorrebbesi credere cagioni lm? 
meno. danno in varie parli dell’ Matia, 
Francia cer; Da quanto nol abbiamo potu» 
0 comi ri pati in campagna, 
® dalle putizio, raccolle quì e 9 di ha 
ragiune di ritenere che quest’ attacco flv 
ra sia loconcladentisimo ia questa Provia- 
ca; ed argomentiamo, che. anche nel Ino- 
ghi succemioati non sia quel. malarino che 
fanno supporto; Biogna percorrere € 
tamento caservaro per tilt lari di Viul'in 
molti campi per trovare qualche porzione di 
‘grappolo Înfell, sicebè ne risulla ano per 
parecchie miglioja. Però l'allarme sul conto 
del raccolto dell'Uva not sarà lavano; per- 
chè {I risultato. realmente va ad cmero, si 
può dire meschino In questa Provincia, mas- 
simamenté nel medio e peggio nell'alto 
Friuli; per causa delle pioggio di Mog- 
glo e succesiiva gragovola. Nelle nostre 
cerche abbiamo trovato cari I grappoli uni 
po” los, e distanti. uno dall'altro migliaja 
di metri, © sopra varin spocio di Uva, ol 
fa sità fallo ed ombroso; come in Iuogo Dè- 
ne ventilato &'soleggiato. “Sino: che non si 
vedo Î effllo cho causerà’ questo malore 
al momento della maturazione, essendo quei 
granelli tuttora duri e con qualche vitalità, 
nea vogliamo arsardare il dirlo, ma però 
tenghiamo di avere veduto in altri tempi 
qualcio grappolo colpito in tal modo, e 
qualcte volta bensì rara, delte tirelle, © 
delle VI laliere ; ma cid si passiva lano 


Nemmeno le auove 


Dopo ta metà di Luglio si sino bene In- 
siradati colla. vegetazione ; ed. ban: messo 
diserelamento; però ls muore verghe sono 
tuttora amal fresche , 00 erbacce. { più fn 
voriti dal suolo cacciano ancora. Quest” anno 
se e vedono molti, massimamenie di ccppaja 
nei quati anche la seconda foglia ba comin- 
ato fi da qualche tempo 22 abbrustolisi 
a pria sviluppato: cosa nom solita In gi 

— per queste l'annata bisogna dire che sia 
favorurale, esndune questa Piazza bene ur- 
‘ita ed in parte di bellissime, 11 prezzo pre- 
sente è di circa 3. 50 al cento ; al minulo 
4 23 cent. la libbra 

— Porazonando i prezzi di qualche 
nta mon tanto lontana , ques anno. sbh0 
più del doppio più carl . e di grado infe- 
riore a que” seni 

— Quello di S. Lorenzo, ossia dei 11, 12 
13 Agosto fa favorito bensi dal tempo, m 
‘nandimeno poca fu la concorrenza di Bovini. 
Ît prio giorno sarà stala una metà di pie- 
‘na; e l'ultimo appena un ‘quinto. { prezzi 
erano in avvilimenlo € sì fecero pochi com- 
tratti Le Armeate in state produttivi vale 


Averlenze del movente. 


questa Cit, originale ital 
gi Enrico Tettoni di Novara, e decorato di 
Ricco Vestiario, intitolato: 


DIO NON PAGI IL SABBATO, 





vano un poco ed anche 1 Paol di macello, 
4 press di questi ultimi erano dalle soste. 
lo 55 21 cento. 

—- Quest ano che $ tantò 
sfavorerole al prodotto delle ViU, queiti che 
volessero néquistare cognizioni di 650 che 
Di può Indire per ottenere 11 maggior 
Possibilo raccolto dagli impianti da Cars, pi 
Portino sotla & filari delle, Vi per 1 campi 
1" ogni sorta, cd oservino se i terreni sono 
grasei 0 magri, srgilidi 0 meno, soleggiati 
6 mò, se, e di qual raccolti «000 sima, 
£ Jo furono, ne Je Viti sno giovani 0 ver- 
chioy alle 0 basse, Otto 0 rare, rigoglione è 
meno, come distribuiti 1 Urali ec 

in festa tulli questi rimarchi si fermi 1 al- 

specie di Uva che è più ci 


‘cun colori ad olo , con egni con- 
‘venzionali, punti numerici sce. por fariio 
gicuro uso di quel magliuoil che più ciai= 
vengono in quei dali terreni. 

‘Questa rivista voolo essere ‘alta varii 
ari, specialmente quando suno disgraziati 
{lo scrivento l'ha alta per varit lustri). 
‘Ad 0 posidente agricolioro vinicolo una 
talo rivista noi la riteogliamo per ogni 
conto necessaria, egli vuole potere ragio- 
‘nare fodalamento all'uopo: quando giù di 
presenta l'occasione, che certamente. man 
gli manca, e noa ewero soggetto all’ ut 
lazione d' arrossire, come a cerlunì ac- 
codo abbenchè grandi possidenti. Quelli 
che now ai procurano cognizioni fondate ta 
questa maolera vanno a risco quando fas- 
DO lupianti di Viti di sprecaro il denaro 
senza il saccosivo profilo, poriando così 
va danno a sè ed alla sodetà: 11 lempa 
cho si: perde ad acquistare tali cogmizioni 
Meno ricompensato oltre misura.  Ua an 
‘ due che si lacciaoo queste riviste Jncita- 
no certamente la volontà a farle molli an- 
ui, ogni poca di passione che abbia ln 
questo rame. > 

Ora è anche Il momento di. prestarsi 
per avro un sicuro, e bel prodotto di Col- 
tal, Si combina che ordinariamente vi s080 
dci cosclmi preparati, che la gento campe- 
‘stre Dom ha corte ungenti faccendo, è che è 
ficilo il trovarsi avera qualche pa' di ter- 
reno viito 0. prossimo a Vwotarsi. Questo 
Ai prepara con una o due. aralure. secondo 
{i bisogao, è prima dì fare la fiuale si cal 
tiva diserelamente, vale a dire a norma dei 
bisogal del fondo, indi sì ripiauia il Cotsat. 
come le verse. distante 30 0 40 conlimetti 
Secondo che più o meno per tempo si (a la 
Opera, Ordinariamenta si adopra. di quello 
‘cbe dovrebb' essere seminato pel Sorguturco 
‘ Cinquantino. Quando Ba bea preso si 
zappa, poi verso metà Ottobre sì rincalta év 
ine il'Sorgutureo. Riesce a meraviglia ovo 
fossero da poco spazzati prali sin maiurali ed 
artificiali, se ancho questi; fondi. fosoro ui 
prima rottura, purchè bene sciolti è purgali. 
Pià presto si fa l lavoro meglio riesce. Lo 
spese del riplanto cd altro vengono ricvi- 
pensate a grande usora 
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